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Colpito al volto da una fucilata
MONTICHIARI: RISTORATORE FERITO DAL DIRIMPETTAIO



MONTICHIARI - Non ha fatto in tempo a rendersi conto di quanto stava accadendo e già tutto era finito. Colpito al volto da una fucilata esplosa dal vicino di casa. Centrato dalla rosa dei pallini del fucile da caccia, il volto rigato dal sangue, la vista annebbiata per le ferite riportate in particolare all’occhio sinistro, oltre che al viso ed alla spalla. Rischia di perdere parzialmente la vista a causa di una lesione al nervo ottico. È stata davvero una pessima mattinata quella che ha visto protagonista G. A., 58 anni, noto ristoratore del luogo che abita con la moglie in via Cesare Battisti. La sua attenzione è stata richiamata poco dopo le 9.30 dal rumore di alcuni spari. Secondo gli accertamenti dei carabinieri tutto è da attribuire all’iniziativa di un quarantenne che vive con i genitori nell’abitazione situata dirimpetto a quella del ristoratore. Ieri mattina l’uomo, con problemi di carattere psichico, rimasto solo in casa, sarebbe riuscito a rintracciare le parti del fucile da caccia calibro 12 regolarmente detenuto dal padre che, proprio conoscendo i problemi del figlio, lo custodisce smontato e con le parti nascoste in varie zone della camera da letto. Il 40enne, però, non solo è riuscito a ricomporre il fucile, assemblando i vari pezzi, ma ha recuperato le cartucce. Poi si è affacciato alla finestra e, forse in preda a un raptus, ha esploso 5-6 colpi in aria. Il rumore delle esplosioni ha richiamato l’attenzione del dirimpettaio. Il ristoratore si è affacciato alla finestra per cercare di capire cosa stesse accadendo. Come abbiamo detto è riuscito a vedere il suo vicino che imbracciava il fucile. Quest’ultimo lo ha notato e gli ha sparato un colpo. La rosa dei pallini lo ha centrato al volto e alla spalla sinistra. Insanguinato, il malcapitato ha chiesto aiuto alla moglie, poi ha avvertito i carabinieri di Montichiari. È stato soccorso e trasportato all’ospedale locale dov’è stato medicato e dichiarato guaribile in venti giorni. È stato poi trasferito nel reparto di Oculistica del Civile di Brescia per una lesione al nervo ottico. Lo sparatore è stato arrestato per tentato omicidio e rinchiuso in carcere a Brescia. Toccherà al magistrato, attraverso una perizia, valutare le sue condizioni psichiche. 
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